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L'accordo tra il Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria, DAP, e Poste Italiane rende
pienamente operativa l’emissione delle sanzioni stradali da parte della Polizia Penitenziaria.

      

  

Non tutti sanno che nel 2008 è stato istituito il servizio di polizia stradale del corpo di Polizia
Penitenziaria
che permette agli agenti di assolvere le funzioni disciplinate agli articoli 11 e 12 del Codice della
Strada. Tuttavia, nonostante l'attivazione a partire dal 2011, mancava l'organizzazione
gestionale del servizio che rendesse i controlli della Polizia Penitenziaria pienamente funzionali.

  

Oggi, invece, grazie alla firma dell'accordo tra DAP e Poste Italiane, il personale della
Penitenziaria potrà finalmente svolgere i controlli stradali su tutto il territorio nazionale. 

  

Poste Italiane metterà a disposizione del DAP la piattaforma tecnologica SIN ATTI, Servizio
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Integrato Notifiche, che consente la gestione della postalizzazione, della notifica e degli
incassi derivanti dalle multe. Inoltre, si occuperò della gestione del collegamento alle banche
dati e visure dei trasgressori, della gestione punti della patente, delle contravvenzioni estere e
della conservazione degli avvisi di ricevimento per i 5 anni sanciti dalla legge. 

  

Pertanto, d'ora in avanti potrete vedere le volanti della Polizia Penitenziaria a bordo strada che
vi intimano di fermarvi per un controllo di routine. 
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  Per quanto riguarda più nello specifico le condizioni di lavoro dei conducenti, si è concordato
che il trasportatore sarà tenuto a organizzare gli  orari di lavoro dei conducenti in modo che
questi  possa
no tornare al proprio domicilio 
almeno una volta ogni quattro 
settimane o, se il conducente sceglie 
di prendere due riposi settimanali 
ridotti, dopo tre settimane sulla 
strada.
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